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REGIONE LAZIO

                                 Proposta n.  35924  del  24/09/2026

   Annotazioni Contabili (con firma digitale)

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) P U0000H41918   2026 490.000,00 12.05   1.04.01.02.000

Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali

1.02.02.20

CREDITORI DIVERSI
Tipo mov. : PRENOTAZIONE  NO DL 36

Prenotazione collegata: BOLLINATURA - 53065/2026

2) P U0000H41924   2026 300.000,00 12.07   1.04.01.02.000

Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali

1.02.02.20

CREDITORI DIVERSI
Tipo mov. : PRENOTAZIONE  NO DL 36

Prenotazione collegata: BOLLINATURA - 53050/2026

3) P U0000H41918   2026 310.000,00 12.05   1.04.01.02.000

Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali

1.02.02.20

CREDITORI DIVERSI
Tipo mov. : PRENOTAZIONE  NO DL 36

Prenotazione collegata: BOLLINATURA - 57946/2026
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PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertamento

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

4) Q U0000H41924   2026/53050 -300.000,00 12.07   1.04.01.02.000

Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali

1.02.02.20

CREDITORI DIVERSI
Tipo mov. : GENERA PRENOTAZIONE PERFEZIONATA

5) Q U0000H41918   2026/53065 -490.000,00 12.05   1.04.01.02.000

Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali

1.02.02.20

CREDITORI DIVERSI
Tipo mov. : GENERA PRENOTAZIONE PERFEZIONATA

6) Q U0000H41918   2026/57946 -310.000,00 12.05   1.04.01.02.000

Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali

1.02.02.20

CREDITORI DIVERSI
Tipo mov. : GENERA PRENOTAZIONE PERFEZIONATA

Pagina  3 / 45

Atto n. G14008 del 14/10/2026



Oggetto: DGR 243/2026 514/2026, 636/2026 e 680/2026. Approvazione della Manifestazione di 

interesse rivolta alle Università pubbliche del Lazio per il supporto all’attuazione degli interventi, 

l’analisi dei contesti territoriali, il monitoraggio e la valutazione del Piano regionale degli interventi 

sperimentali di inclusione sociale nelle periferie laziali 2026 - 2028. Perfezionamento delle 

prenotazioni di impegno di spesa nn. 53065/2026 e 57946/2026 per complessivi euro 800.000,00 sul 

cap. U0000H41918 e n. 53050/2026 per euro 300.000,00 sul cap. U0000H41924 in favore di creditori 

diversi, e.f. 2026. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE INCLUSIONE SOCIALE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente regionale dell’Area Terzo Settore e Innovazione Sociale 

VISTI: 

— lo Statuto della Regione Lazio; 

—  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche e integrazioni; 

— il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

— il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche 

e integrazioni; 

— la legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modifiche e integrazioni; 

— la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante: “Legge di contabilità regionale”; 

— il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

— l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione 

del piano finanziario di attuazione della spesa; 

— la legge regionale 31 dicembre 2025, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2026”; 

— la legge regionale 31 dicembre 2025, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2026-2028”; 

— la deliberazione della Giunta della Regione Lazio 30 dicembre 2025, n. 1349 concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2026-2028. Approvazione del 

“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate 

e in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
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— la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2025, n. 1350, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2026-2028. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa e assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa.”; 

— la deliberazione della Giunta Regionale 22 gennaio 2026, n. 21, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2026-2028 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

— la nota del Direttore Generale del 6 agosto 2026 prot. n. 0825985 del 06/08/2026 inerente alle 

“Indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2026-2028”; 

— la deliberazione della Giunta Regionale del 05 dicembre 2024, n. 1044, “Conferimento 

dell’incarico di Direttore della Direzione regionale “Inclusione Sociale” ai sensi del regolamento 

di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto.”, con la quale si è 

conferito l’incarico alla dott.ssa Ornella Guglielmino; 

— l’atto di organizzazione G09968 del 30 luglio 2025 con il quale è stato conferito l’incarico di 

Dirigente dell'Area "Terzo settore e innovazione sociale" della Direzione regionale "Inclusione 

Sociale", al dott. Antonio Mazzarotto; 

VISTI, altresì: 

— decreto del Presidente della Repubblica 27 Gennaio 1998, n. 25 “Regolamento recante disciplina 

dei procedimenti relativi allo sviluppo ed alla programmazione del sistema universitario, nonché 

ai comitati regionali di coordinamento, a norma dell'articolo 20, comma 8, lettere a) e b), della 

legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifiche ed integrazioni; 

— la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali 

della Regione Lazio”, e successive modifiche e integrazioni; 

— il Piano Sociale Regionale 2025-2027, approvato con deliberazione del Consiglio regionale 23 

luglio 2025, n. 5; 

— la deliberazione della Giunta regionale 23 aprile 2026, n. 243 “Piano Sociale Regionale 2026-

2028. Finalizzazione delle risorse regionali per interventi di carattere sociale negli esercizi 

finanziari 2026, 2027 e 2028”; 

— la deliberazione della Giunta regionale 2 luglio 2026, n. 514 “Approvazione del “Piano regionale 

degli interventi sperimentali di inclusione sociale nelle periferie laziali 2026 -2028”; 

— la deliberazione della Giunta regionale 30 luglio 2026, n. 636 “Piano Sociale Regionale 2025-

2027. Seconda finalizzazione delle risorse regionali per interventi di carattere sociale 

nell’esercizio finanziario 2026. Modifica delle DGR n. 219/2024 e n. 243 del 23/04/2026”; 

— la deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2026, n. 680 “Approvazione schema di 

Protocollo d’intesa per l’attuazione territoriale del Piano regionale degli interventi sperimentali 

di inclusione sociale nelle periferie laziali 2026-2028 di cui alla DGR 514/2026”; 

— il Decreto Ministeriale del 23 luglio 2019 recante le “Linee guida per la realizzazione di sistemi 

di valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte dagli enti del Terzo settore”; 
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— la deliberazione di Giunta regionale 19 febbraio 2019, n. 81 “Approvazione delle "Linee Guida 

Regionali per la misurazione dell'impatto sociale"”; 

— la determinazione dirigenziale n. G02582 del 27 febbraio 2023 “Approvazione del "Manuale 

operativo per l'attuazione e la rendicontazione degli interventi di inclusione sociale e di sostegno 

alle comunità locali gestiti dagli Enti del Terzo Settore"” e successive modifiche ed integrazioni; 

— la determinazione dirigenziale n. G16464 del 7 dicembre 2023, “Approvazione del documento 

"Attività di controllo in loco sugli interventi finanziati dalla Direzione regionale competente in 

materia di inclusione sociale tramite avvisi e bandi pubblici"”; 

CONSIDERATO che: 

— la Regione Lazio, con deliberazione della Giunta regionale 2 luglio 2026, n. 514, ha approvato il 

“Piano regionale degli interventi sperimentali di inclusione sociale nelle periferie laziali 2026-

2028”, finalizzato alla promozione di interventi integrati di inclusione sociale, rigenerazione 

comunitaria e riqualificazione inclusiva delle aree periferiche del territorio regionale. 

— il Piano assume una nozione multidimensionale di periferia, non riconducibile alla sola 

dimensione geografica o urbanistica, ma riferita a contesti caratterizzati da condizioni di fragilità 

sociale, povertà educativa, isolamento relazionale, difficoltà di accesso ai servizi, indebolimento 

delle reti comunitarie e, al contempo, da potenzialità di innovazione sociale, partecipazione 

civica e costruzione di comunità. 

— l’attuazione del Piano richiede un modello di governance territoriale fondato sulla cooperazione 

istituzionale, sull’integrazione tra politiche sociali, sociosanitarie, educative, formative, 

abitative, culturali, del lavoro e di rigenerazione urbana, nonché sul coinvolgimento coordinato 

degli attori pubblici, scientifici, sociali ed economici presenti nei territori interessati; 

— in tale modello le Università pubbliche del Lazio sono riconosciute quali portatrici delle 

competenze necessarie per la completa mappatura delle periferie, la progettazione e valutazione 

degli interventi da realizzare, basati su evidenze scientifiche e buone pratiche, nonché per la 

costruzione di modelli di intervento verificati, scalabili e replicabili in altri contesti territoriali; 

— il contributo delle Università è dunque funzionale anche a rafforzare la qualità scientifica, 

metodologica e valutativa degli interventi previsti dal Piano; 

— con successiva deliberazione della Giunta regionale n. 680 del 6 agosto 2026 è stato approvato 

lo schema di Protocollo d’intesa per l’attuazione territoriale del Piano, quale infrastruttura 

amministrativa e collaborativa volta a disciplinare, per ciascun territorio di sperimentazione, il 

raccordo tra Regione Lazio, Azienda di Servizi alla Persona (ASP), Università pubblica del Lazio 

e Distretto sociosanitario competente/Roma Capitale - Municipio/Consorzio; 

PRESO ATTO che la richiamata DGR 680/2026 individua quali territori di prima sperimentazione 

da avviare nell’anno 2026 i seguenti quattro contesti periferici: 

1. Roma, quartiere Tor Bella Monaca; 

2. Roma, Lido di Ostia; 

3. Guidonia; 

4. Latina; 
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CONSIDERATO che la DGR 680/2026 prevede espressamente che per l’individuazione delle 

Università pubbliche del Lazio che stipuleranno i protocolli di intesa, insieme agli altri soggetti 

sottoscrittori, è necessario procedere con opportuna manifestazione d’interesse in esito alla quale 

saranno selezionate quattro Università in forma singola o associata che parteciperanno alla 

sperimentazione sopra menzionata; 

CONSIDERATO che: 

— gli ambiti di intervento sui quali è richiesto l’apporto fattivo delle Università pubbliche fanno 

particolare riferimento alle seguenti tematiche: 

a) coordinamento e supervisione scientifica; 

b) accompagnamento metodologico-territoriale; 

c) mappatura e analisi di tutte le periferie della Regione Lazio, supporto all’analisi dei contesti e 

dei fabbisogni; 

d) ascolto delle comunità locali, feedback e contestualizzazione degli interventi; 

e) supporto alla costruzione di strumenti di monitoraggio, analisi qualitativa e quantitativa e 

Valutazione di Impatto Sociale; 

f) produzione di report, analisi, evidenze e raccomandazioni utili alla qualificazione, alla 

rimodulazione e alla replicabilità dei modelli sperimentali; 

— sulla base delle tematiche di cui sopra, le Università potranno manifestare interesse, in 

alternativa, per uno dei seguenti lotti di cui si compone la manifestazione di interesse di cui al 

presente atto: 

- LOTTO 1: mappatura e analisi di tutte le periferie della Regione Lazio, sviluppata attraverso 

attività di ricerca e supporto tecnico‑scientifico, per consentire di rafforzare la base 

conoscitiva del Piano e di orientare la programmazione regionale sulla base di specifiche 

evidenze; 

- LOTTO 2: attivazione, in uno dei quattro territori sopra richiamati, di interventi sperimentali 

coerenti con gli obiettivi del Piano, da individuare e realizzare attraverso il metodo della 

ricerca-azione, mediante l’ascolto delle comunità e degli stakeholder locali; 

PRESO ATTO che la richiamata DGR 680/2026 dispone che l’avviso per la manifestazione di 

interesse rivolta alle Università pubbliche del Lazio tenga conto, tra gli altri, dei seguenti criteri e 

modalità di valutazione: 

- esperienza in attività di ricerca applicata, accompagnamento metodologico, analisi dei 

contesti territoriali, valutazione di politiche pubbliche, welfare locale, inclusione sociale, 

rigenerazione urbana o sviluppo di comunità coerenti con gli obiettivi del Piano; 

- capacità di supportare percorsi di ascolto, feedback, contestualizzazione e adattamento 

progressivo degli interventi del Piano; 

- capacità di contribuire alla costruzione di strumenti di monitoraggio, analisi qualitativa e 

quantitativa e principi di Valutazione di Impatto Sociale, in coerenza con il quadro nazionale 

e regionale vigente; 
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- eventuale presenza di esperienze pregresse, laboratori, gruppi di ricerca, centri 

interdisciplinari o progettualità attive nei territori interessati o su ambiti tematici coerenti con 

il Piano; 

- disponibilità a produrre evidenze, report, analisi e raccomandazioni utili alla replicabilità dei 

modelli sperimentali in coerenza con le finalità del Piano; 

- disponibilità a operare in raccordo con i sottoscrittori del Protocollo d’intesa e le altre 

Università aderenti al CRUL, enti locali, stakeholder territoriali ed eventuali altri soggetti 

coinvolti; 

- possibilità di manifestare interesse anche in forma aggregata o associata con le altre Università 

aderenti al CRUL, ferma restando l’individuazione dell’Università pubblica quale soggetto 

capofila e referente istituzionale dell’aggregazione; 

CONSIDERATO che per sostenere il Piano regionale degli interventi sperimentali di inclusione 

sociale nelle periferie laziali 2026 – 2028, la Regione Lazio con citate DGR n. 243 del 23/04/2026 e 

n. 636 del 30/07/2026 ha previsto, tra gli altri, uno stanziamento complessivo pari ad € 1.100.000,00 

per l’esercizio finanziario 2026, così ripartito: 

Atto di 

finalizzazione 

Capitolo di spesa Prenotazione di 

impegno 

(bollinatura) 

Importo E.F. 

DGR n.243/2026 

U0000H41918 n. 53065/2026 490.000,00 €  

2026 U0000H41924 n. 53050/2026 300.000,00 € 

DGR n.636/2026 U0000H41918 n. 57946/2026 310.000,00 €  

TOTALE €1.100.000,00 

RITENUTO pertanto necessario: 

1. approvare, in attuazione di quanto previsto dalle DGR numeri 243/2026, 514/2026, 636/2026 e 

680/2026 la Manifestazione di interesse rivolta alle Università pubbliche del Lazio per il supporto 

all’attuazione degli interventi, l’analisi dei contesti territoriali, il monitoraggio e la valutazione 

del Piano regionale degli interventi sperimentali di inclusione sociale nelle periferie laziali 2026 

- 2028, di cui all’Allegato 1, e i relativi quattro allegati, parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

2. perfezionare le seguenti prenotazioni di impegno di spesa per complessivi € 1.100.000,00 in 

favore di creditori diversi (codice creditore 3805): 

Capitolo di 

spesa 

Prenotazione 

di impegno 

(bollinatura) 

Importo Missione/Programma 
Piano dei 

conti 
E.F. 

U0000H41918 n. 53065/2026 490.000,00 € 
Missione 12 

Programma 05 

1.04.01.02 
2026 
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U0000H41924 n. 53050/2026 300.000,00 € 
Missione 12 

Programma 07 

1.04.01.02 

U0000H41918 n. 57946/2026 310.000,00 € 
Missione 12 

Programma 05 

1.04.01.02 

TOTALE €1.100.000,00 

 

3. di stabilire che le risorse necessarie saranno trasferite alle Università selezionate a titolo di 

anticipazione del 100% del finanziamento nell'esercizio finanziario 2026, con obbligo di 

rendicontazione delle somme erogate secondo le modalità previste dalla Manifestazione di 

interesse all’allegato 1, e fermo restando il recupero delle eventuali somme non utilizzate o non 

rendicontate; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto, di: 

1. approvare, in attuazione di quanto previsto dalle DGR numeri 243/2026, 514/2026, 636/2026 e 

680/2026 la Manifestazione di interesse rivolta alle Università pubbliche del Lazio per il supporto 

all’attuazione degli interventi, l’analisi dei contesti territoriali, il monitoraggio e la valutazione 

del Piano regionale degli interventi sperimentali di inclusione sociale nelle periferie laziali 2026 

- 2028, di cui all’Allegato 1, e i relativi quattro allegati, parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 

2. perfezionare le seguenti prenotazioni di impegno di spesa per complessivi € 1.100.000,00 in 

favore di creditori diversi (codice creditore 3805): 

Capitolo di 

spesa 

Prenotazione 

di impegno 

(bollinatura) 

Importo Missione/Programma 
Piano dei 

conti 
E.F. 

U0000H41918 n. 53065/2026 490.000,00 € 
Missione 12 

Programma 05 

1.04.01.02 

2026 U0000H41924 n. 53050/2026 300.000,00 € 
Missione 12 

Programma 07 

1.04.01.02 

U0000H41918 n. 57946/2026 310.000,00 € 
Missione 12 

Programma 05 

1.04.01.02 

TOTALE €1.100.000,00 

 

3. stabilire che le risorse necessarie saranno trasferite alle Università selezionate a titolo di 

anticipazione del 100% del finanziamento nell'esercizio finanziario 2026, con obbligo di 

rendicontazione delle somme erogate secondo le modalità previste dalla Manifestazione di 
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interesse all’allegato 1, e fermo restando il recupero delle eventuali somme non utilizzate o non 

rendicontate. 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale Regionale del Lazio e su 

http://www.regione.lazio.it  

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

 

La Direttrice  

Ornella Guglielmino 

Allegati: 

Allegato 1 – Manifestazione d’interesse 

Allegato A – Domanda di partecipazione; 

Allegato B – Formulario; 

Allegato C – Dichiarazione di intenti a costituirsi in associazione temporanea di scopo; 

Allegato D – Piano finanziario. 
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All. 1 

ASSESSORATO SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ, TERZO 

SETTORE, SERVIZI ALLA PERSONA 

 

DIREZIONE REGIONALE INCLUSIONE SOCIALE 

  

 Piano regionale degli interventi sperimentali   

di inclusione sociale nelle periferie laziali 2026 -2028 

 

Manifestazione di interesse rivolta alle Università pubbliche 

del Lazio per il supporto all’attuazione degli interventi, 

l’analisi dei contesti territoriali, il monitoraggio e la 

valutazione del Piano regionale degli interventi sperimentali 

di inclusione sociale nelle periferie laziali 2026-2028 

 

  

Pagina  11 / 45

Atto n. G14008 del 14/10/2026



 
 

2 
 

Sommario 

1 - Premesse e quadro di riferimento .................................................................................................3 

2 – Definizioni ........................................................................................................................................4 

3 - Oggetto della manifestazione di interesse ...................................................................................5 

4 - Risorse finanziare e durata .............................................................................................................6 

5 - Soggetti ammessi a presentare manifestazione di interesse .....................................................7 

6 - Ruolo atteso dell’Università ...........................................................................................................8 

7 - Requisiti e criteri di valutazione .....................................................................................................8 

8 - Elementi da indicare nella manifestazione di interesse ..............................................................9 

9 - Documentazione da presentare ....................................................................................................9 

10 - Criteri di valutazione .....................................................................................................................9 

11 - Modalità e termini di presentazione ......................................................................................... 11 

12 - Istruttoria e valutazione ............................................................................................................. 12 

13 - Assegnazione ai territori e sottoscrizione del Protocollo ....................................................... 12 

14 - Impegni dell’Università individuata .......................................................................................... 13 

15 - Natura della procedura ............................................................................................................. 13 

16 - Monitoraggio, rendicontazione ................................................................................................. 13 

Spese ammissibili ........................................................................................................................... 14 

Spese non ammissibili ..................................................................................................................... 16 

17 - Trattamento dei dati personali .................................................................................................. 17 

18 - Responsabile del Procedimento e informazioni ..................................................................... 17 

19 - Foro competente ........................................................................................................................ 18 

20 - Disposizioni finali ....................................................................................................................... 18 

Allegati ................................................................................................................................................. 18 

 

  

Pagina  12 / 45

Atto n. G14008 del 14/10/2026



 
 

3 
 

1 - Premesse e quadro di riferimento 

La Regione Lazio, con deliberazione della Giunta regionale 2 luglio 2026, n. 514, ha approvato il “Piano 
regionale degli interventi sperimentali di inclusione sociale nelle periferie laziali 2026-2028”, di seguito 
anche “Piano”, volto alla promozione di interventi sperimentali di inclusione sociale, rigenerazione 
comunitaria e riqualificazione inclusiva delle aree periferiche del territorio regionale. 

Il Piano riconosce la periferia come condizione territoriale complessa, non limitata alla sola 
dimensione geografica o urbanistica, ma riferita a contesti caratterizzati da fragilità sociali, educative, 
relazionali, economiche, abitative e di accesso ai servizi, nonché da risorse e potenzialità locali da 
valorizzare. 

L’attuazione del Piano richiede un modello di governance fondato sulla cooperazione tra Regione 
Lazio, Distretti sociosanitari, Roma Capitale – Municipi, Comuni o Consorzi capofila, Aziende 
pubbliche di Servizi alla Persona, Università pubbliche del Lazio e ulteriori attori territoriali, istituzionali, 
sociali, educativi, culturali ed economici. 

L’implementazione degli interventi si fonda sull’impostazione metodologica del Piano e si sviluppa 
lungo i tre seguenti assi attuativi tra loro complementari: 

• Asse 1 - Mappatura e ricerca sulle periferie 
• Asse 2 – Interventi sperimentali specifici e azioni emerse dall’ascolto del territorio 
• Asse 3 – Messa a sistema di interventi programmati e già implementati 

I tre assi consentono di coniugare lettura dei territori, sperimentazione sul campo e messa a sistema 
di politiche già attive. In quest’ottica, l’attuazione delle diverse tipologie di intervento sarà effettuata in 
coerenza con i fabbisogni rilevati nei singoli territori, al fine di assicurare un’allocazione appropriata 
delle risorse e una programmazione diffusa secondo una logica aderente alle specificità dei contesti 
locali. 

In tale quadro, il coinvolgimento delle Università pubbliche del Lazio assume rilievo strategico in 
quanto portatrici delle competenze necessarie per la mappatura del territorio e l’analisi dei contesti 
territoriali, per la progettazione e valutazione degli interventi da realizzare, basati su evidenze 
scientifiche e buone pratiche, per la costruzione di evidenze utili alla programmazione sociale 
regionale, nonché per la costruzione di modelli di intervento verificati, scalabili e replicabili in altri 
contesti territoriali.  

Con successiva deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2026, n. 680 è stato approvato lo 
schema di Protocollo d’intesa per l’attuazione territoriale del Piano, quale modello replicabile nei 
singoli territori di sperimentazione, da sottoscriversi, per quanto di rispettiva competenza, dalla 
Regione Lazio, dal Distretto sociosanitario/Roma Capitale – Municipio/Comune o Consorzio capofila, 
dall’ASP e dall’Università pubblica individuata. 
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La presente manifestazione di interesse è finalizzata ad acquisire la disponibilità istituzionale delle 
Università pubbliche del Lazio interessate a concorrere all’attuazione territoriale del Piano e alla 
sottoscrizione dei relativi Protocolli d’intesa, il cui schema è stato approvato con DGR 6 agosto 2026, 
n. 680. 

L’attuazione del Piano avviene in modo progressivo, secondo una logica di geometria variabile, tenuto 
conto degli indirizzi regionali, delle risorse disponibili, delle priorità attuative e degli esiti delle 
manifestazioni di interesse. Il Piano individua dieci territori periferici di sperimentazione:  

1. Roma, quartiere Corviale; 

2. Roma, quartiere Tor Bella Monaca; 

3. Roma, quartiere Laurentino 38; 

4. Roma, Lido di Ostia; 

5. Fiumicino; 

6. Guidonia; 

7. Latina; 

8. Frosinone; 

9. Rieti; 

10. Viterbo. 

In coerenza con gli indirizzi regionali e con le risorse disponibili nell’esercizio finanziario 2026, la 
Direzione regionale Inclusione Sociale ha inteso procedere all’attivazione di una prima 
sperimentazione in quattro dei dieci territori, fermo restando il progressivo ampliamento 
dell’attuazione agli ulteriori territori individuati dal Piano. 

2 – Definizioni 

ASP: le Aziende pubbliche di Servizi alla Persona coinvolte nell'attuazione territoriale del Piano e nella 
sottoscrizione dei Protocolli d'intesa; 

ATS: l'Associazione temporanea di scopo, quale forma aggregata tra Atenei alla quale è riconosciuto il 
punteggio bonus in sede di valutazione; 

ETS: gli Enti del Terzo Settore, tra gli attori territoriali coinvolti nei percorsi di ricerca-azione e di ascolto 
delle comunità locali; 

Piano: il Piano regionale degli interventi sperimentali di inclusione sociale nelle periferie laziali 2026-
2028, approvato con deliberazione della Giunta regionale 2 luglio 2026, n. 514; 

Protocollo d'intesa: l'atto per l'attuazione territoriale del Piano, il cui schema è stato approvato con 
deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2026, n. 680, da sottoscriversi tra Regione Lazio, 
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Distretto sociosanitario/Roma Capitale – Municipio/Comune o Consorzio capofila, ASP e Università 
individuata; 

Territorio di sperimentazione: l'ambito territoriale periferico individuato dal Piano e dagli atti regionali 
di attuazione; 

VIS: la Valutazione di Impatto Sociale degli interventi, intesa quale processo metodologico qualitativo 
e quantitativo volto a comprendere e misurare, in coerenza con le linee guida nazionali e regionali, gli 
effetti prodotti dagli interventi sui destinatari, sulla comunità e sul territorio. 

3 - Oggetto della manifestazione di interesse 

Il presente Avviso ha ad oggetto l’acquisizione di manifestazioni di interesse da parte delle Università 
pubbliche del Lazio disponibili a partecipare, in forma singola o aggregata, all’attuazione territoriale del 
Piano e alla sottoscrizione dei Protocolli d’intesa relativi ai territori di sperimentazione individuati dalla 
Regione Lazio. 

Nell’annualità 2026 saranno avviate le prime azioni sperimentali sui seguenti quattro contesti 
periferici: 

1. Roma, quartiere Tor Bella Monaca; 

2. Roma, Lido di Ostia; 

3. Guidonia; 

4. Latina. 

Le Università individuate potranno svolgere, secondo quanto sarà previsto dai Protocolli d’intesa e dai 
successivi atti attuativi, funzioni di: 

a) coordinamento e supervisione scientifica; 

b) accompagnamento metodologico-territoriale; 

c) mappatura e analisi di tutte le periferie della Regione Lazio, supporto all’analisi dei contesti e dei 
fabbisogni; 

d) ascolto delle comunità locali, feedback e contestualizzazione degli interventi; 

e) supporto alla costruzione di strumenti di monitoraggio, analisi qualitativa e quantitativa e 
Valutazione di Impatto Sociale; 

f) produzione di report, analisi, evidenze e raccomandazioni utili alla qualificazione, alla 
rimodulazione e alla replicabilità dei modelli sperimentali. 

Le Università potranno manifestare interesse, IN ALTERNATIVA, per uno dei seguenti lotti: 
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• LOTTO 1: mappatura e analisi di tutte le periferie della Regione Lazio, sviluppata attraverso attività 
di ricerca e supporto tecnico‑scientifico, per consentire di rafforzare la base conoscitiva del Piano 
e di orientare la programmazione regionale sulla base di specifiche evidenze. 

• LOTTO 2: attivazione, in uno dei quattro territori sopra richiamati, di interventi sperimentali coerenti 
con gli obiettivi del Piano, da individuare e realizzare attraverso il metodo della ricerca-azione, 
mediante l’ascolto delle comunità e degli stakeholder locali. Ciascuna Università potrà indicare 
due dei quattro territori sperimentali di proprio interesse, al fine di ridurre il rischio di 
sovrapposizioni tra le candidature e consentire una più efficace distribuzione territoriale degli 
interventi. 

Il presente Avviso non costituisce procedura di appalto, affidamento di servizio o concessione 
automatica di risorse, ma procedura finalizzata all’individuazione delle Università pubbliche da 
coinvolgere nella fase attuativa del Piano, secondo le modalità definite dalla Regione Lazio. 

4 - Risorse finanziare e durata 

Le risorse complessive destinate alla manifestazione di interesse sono pari ad euro 1.100.000,00 così 
distribuite: 

LOTTO 1 

Per la mappatura e analisi dei fabbisogni e delle potenzialità di tutte le periferie della Regione Lazio 
sono disponibili, ai sensi della finalizzazione delle risorse intervenuta con DGR 243/2026 e DGR 
636/2026, risorse complessive pari a euro € 220.000,00 da assegnare a una Università pubblica del 
Lazio secondo il seguente schema: 

Fonte 
Importo destinato per 
ogni territorio della 
sperimentazione 2026 

Finalità 

Risorse regionali € 220.000,00 

Mappatura e analisi di tutte le periferie della Regione 
Lazio, sviluppata attraverso attività di ricerca e 
supporto tecnico‑scientifico, in coerenza con la 
metodologia adottata dal Piano 

 

LOTTO 2: 

Per ciascun territorio di sperimentazione individuato nel 2026 sono disponibili, ai sensi della 
finalizzazione delle risorse intervenuta con DGR 243/2026 e DGR 636 risorse complessive pari a euro 
€ 880.000,00 per ogni Università pubblica così ripartite:  
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Fonte 
Importo destinato per 
ogni territorio della 
sperimentazione 2026 

Finalità 

Risorse regionali € 220.000,00 

Supporto scientifico e metodologico all’attuazione 
degli interventi, per l’analisi dei contesti territoriali, per 
la costruzione di evidenze utili alla programmazione 
sociale regionale, nonché per il monitoraggio e la 
Valutazione di Impatto Sociale 

L’attribuzione effettiva delle risorse sopra richiamate sarà disposta con successivi atti della Direzione 
regionale Inclusione Sociale, nel rispetto della normativa vigente e sulla base delle risultanze della 
manifestazione di interesse, degli atti di programmazione e delle citate deliberazioni della Giunta 
regionale. 

L’Università può cofinanziare l’intervento dandone evidenza nel piano finanziario di cui all’allegato D. 

L’intervento ha una durata di 24 mesi a decorrere dalla data di avvio progettuale come comunicata 
dall’Università beneficiaria alla Regione Lazio secondo le modalità definite nella presente 
manifestazione d’interesse ed eventualmente chiarite in successivi atti della Direzione regionale 
Inclusione sociale. 

5 - Soggetti ammessi a presentare manifestazione di interesse 

Possono presentare manifestazione di interesse in alternativa per il LOTTO 1 o per il LOTTO 2 le 
Università pubbliche del Lazio. La medesima Università non potrà partecipare alla manifestazione di 
interesse per entrambi i lotti.  

Le Università individuate all’esito della presente manifestazione di interesse opereranno comunque in 
raccordo e coordinamento tra loro concorrendo all’attuazione del Piano e alla Valutazione di Impatto 
Sociale attraverso la sottoscrizione dei Protocolli d’intesa di cui alla DGR 680/2026. 

È ammessa la presentazione della manifestazione di interesse anche in forma associata tra 
un’Università pubblica e altre Università private del Lazio aderenti al CRUL, ove tale modalità risulti 
coerente con le finalità del Piano e funzionale all’integrazione di competenze scientifiche, 
metodologiche, territoriali e disciplinari. Non è possibile, pertanto, presentare Manifestazione di 
Interesse in forma associata tra più Università pubbliche. 

In caso di manifestazione di interesse presentata in forma associata, deve essere individuata in ogni 
caso un’Università pubblica capofila, quale referente istituzionale nei rapporti con la Regione Lazio. 

La disciplina delle attività in senso all’associazione temporanea di scopo dovrà essere definita con 
specifico accordo tra mandante e mandataria/e.  
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6 - Ruolo atteso dell’Università 

L’Università individuata concorre, per quanto di competenza, all’attuazione territoriale del Piano 
mediante attività di supporto scientifico e metodologico orientate alla progettazione e qualificazione 
degli interventi, alla costruzione di evidenze e alla valutazione degli esiti. 

In particolare, l’Università: 

a) sottoscrive il Protocollo d’intesa relativo al territorio di sperimentazione; 
b) partecipa al Coordinamento tecnico-scientifico previsto dal Protocollo di intesa; 
c) implementa percorsi di ricerca-azione per la lettura del contesto territoriale, dei fabbisogni sociali, 

educativi, relazionali, abitativi e comunitari con il coinvolgimento, laddove possibile, di cittadini, 
utenti dei servizi, famiglie, stakeholder locali, ETS, scuole, soggetti culturali, realtà sportive, reti 
civiche e comunità locali; 

d) promuove strumenti di ascolto e indagine, quali focus group, interviste, questionari, laboratori 
territoriali, camminate di quartiere, incontri pubblici e momenti di restituzione; 

e) contribuisce alla definizione attuativa degli interventi con gli altri sottoscrittori del Protocollo 
d’Intesa; 

f) contribuisce alla definizione di indicatori, strumenti di monitoraggio e principi di Valutazione di 
Impatto Sociale; 

g) elabora evidenze, report, analisi e raccomandazioni utili alla rimodulazione degli interventi e alla 
replicabilità dei modelli sperimentali. 

7 - Requisiti e criteri di valutazione 

Le manifestazioni di interesse saranno valutate tenendo conto dei seguenti requisiti e criteri: 

a) esperienza in attività di ricerca applicata, accompagnamento metodologico, analisi dei contesti 
territoriali, valutazione di politiche pubbliche, welfare locale, inclusione sociale, rigenerazione 
urbana o sviluppo di comunità coerenti con gli obiettivi del Piano; 

b) capacità di supportare percorsi di ascolto, feedback, contestualizzazione e adattamento 
progressivo degli interventi del Piano; 

c) capacità di contribuire alla costruzione di strumenti di monitoraggio, analisi qualitativa e 
quantitativa e principi di Valutazione di Impatto Sociale, in coerenza con il quadro nazionale e 
regionale vigente; 

d) eventuale presenza di esperienze pregresse, laboratori, gruppi di ricerca, centri interdisciplinari o 
progettualità attive nei territori interessati o su ambiti tematici coerenti con il Piano; 

e) disponibilità a produrre evidenze, report, analisi e raccomandazioni utili alla replicabilità dei 
modelli sperimentali in coerenza con le finalità del Piano. 
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8 - Elementi da indicare nella manifestazione di interesse 

La manifestazione di interesse dovrà contenere una relazione sintetica, preferibilmente articolata 
secondo le seguenti sezioni: 

▪ presentazione dell’Università e della struttura accademica (es. facoltà, dipartimento) coinvolta; 
▪ indicazione del referente scientifico e del gruppo di lavoro proposto; 
▪ indicazione del territorio per il quale si manifesta interesse (o, eventualmente, per massimo due 

territori); 
▪ descrizione delle competenze scientifiche e metodologiche disponibili; 
▪ esperienze pregresse in riferimento alle attività correlate al lotto 1 o al lotto 2, come ad esempio 

in ricerca applicata, welfare locale, inclusione sociale, politiche pubbliche, rigenerazione urbana, 
sviluppo di comunità, monitoraggio, valutazione o VIS; 

▪ proposta preliminare di contributo alle attività di mappatura/ricerca-azione, ascolto, feedback e 
contestualizzazione territoriale; 

▪ proposta preliminare di supporto al monitoraggio, alla raccolta dati e alla Valutazione di Impatto 
Sociale; 

▪ eventuali laboratori, centri, gruppi di ricerca, osservatori o progettualità già attive e coerenti con gli 
obiettivi del Piano; 

▪ eventuale manifestazione in forma aggregata, con indicazione dell’Università capofila e delle 
Università partecipanti. 

9 - Documentazione da presentare 

Alla manifestazione di interesse dovranno essere allegati: 

▪ Domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante o da soggetto munito di idonei 
poteri (Allegato A); 

▪ Formulario (Allegato B); 
▪ eventuale dichiarazione di intenti a costituirsi in ATS redatta secondo l’allegato C; 
▪ Piano finanziario (Allegato D). 

NB: in caso di scelta, per il lotto 2, di due territori periferici tra i 4 indicati occorre presentare una 
domanda di partecipazione con relativi allegati per ciascun territorio. 

La Direzione regionale Inclusione Sociale si riserva di richiedere chiarimenti, integrazioni o elementi 
istruttori ulteriori, ove necessari ai fini della valutazione. 

10 - Criteri di valutazione 

Le manifestazioni di interesse saranno esaminate sulla base dei criteri di seguito indicati. 
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Criterio Elementi valutabili 

Punteggio 
massimo 

Ateneo 
singolo 

Punteggio 
bonus 

massimo 
Associazione 

temporanea di 
scopo* 

1. Coerenza territoriale  
Esperienza e competenza dell’Università sul territorio, 
conoscenza del contesto territoriale di 
sperimentazione prescelto. 

0-10  

2. Coerenza delle attività 
dell’Università con gli obiettivi 
del Piano 

Esperienze in attività di ricerca applicata, 
accompagnamento metodologico, analisi 
territoriale, valutazione di politiche pubbliche, 
welfare locale, inclusione sociale, rigenerazione 
urbana o sviluppo di comunità coerenti con gli 
obiettivi del Piano.  

0 -15 — 

3. Metodologie per l’ascolto di 
comunità e stakeholder, 
restituzione degli esiti e 
adattamento progressivo delle 
azioni. 

Capacità di progettare e facilitare percorsi di 
ascolto e coinvolgimento degli stakeholder e 
delle comunità del territorio, raccogliere   
feedback quantitativi e qualitativi, interpretarli in 
modo sistematico e tradurli in azioni di 
miglioramento e adattamento degli interventi.  

0 - 15 — 

4. Monitoraggio, analisi e 
valutazione di impatto sociale 

Capacità di sviluppare strumenti e metodologie 
per il monitoraggio, analisi e valutazione di 
impatto sociale. Competenze in analisi 
qualitativa e quantitativa, definizione di indicatori, 
monitoraggio e Valutazione di Impatto Sociale, 
coerenti con il quadro nazionale e regionale. 

0 - 15 — 

5. Capacità organizzativa e 
gestionale  

Capacità di pianificare, coordinare e gestire in 
modo efficace attività, risorse e processi 
all’interno dell’Ateneo. Curriculum del referente 
scientifico e descrizione del gruppo di lavoro. 
Presenza di laboratori, centri interdisciplinari, 
gruppi di ricerca, osservatori o progettualità attive 
nei territori interessati o su ambiti tematici 
coerenti con il Piano. 

0 - 15 — 

6. Produzione di evidenze, 
report, analisi e 
raccomandazioni 

Capacità di raccogliere, elaborare e interpretare 
dati qualitativi e quantitativi utili ai processi 
decisionali della Regione Lazio. Produzioni di 
evidenze, report, analisi, raccomandazioni e 
strumenti conoscitivi utili alla replicabilità dei 
modelli sperimentali e alla programmazione 
regionale. 

0 -10 — 
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Criterio Elementi valutabili 

Punteggio 
massimo 

Ateneo 
singolo 

Punteggio 
bonus 

massimo 
Associazione 

temporanea di 
scopo* 

7. Raccordo istituzionale e 
territoriale 

Capacità dell’Università di instaurare, mantenere 
e supportare relazioni strutturate con la Regione 
Lazio e altri attori territoriali. Capacità di operare 
in raccordo con Regione Lazio, ASP, Distretti 
sociosanitari, enti locali, Università aderenti al 
CRUL, stakeholder territoriali e altri soggetti 
coinvolti. Collaborazioni attive o attivabili anche 
non formalizzate. 

0 -10 — 

8. Cofinanziamento 
Capacità di contribuire con risorse umane o 
materiali proprie o provenienti da altri soggetti 
pubblici o privati.  

0-5 — 

9. Qualità del raggruppamento 
(eventuale Associazione 
temporanea di scopo) 

Complementarità delle competenze tra Atenei, 
chiarezza del ruolo del capofila, integrazione dei 
gruppi di lavoro, copertura multidisciplinare e 
coerenza con territori e Piano. 

— 5 

Totale 95 +5 

La valutazione sarà effettuata attribuendo, per ciascun criterio, il punteggio in misura proporzionale al 
grado di completezza, pertinenza e qualità degli elementi rappresentati nella manifestazione di 
interesse, tenendo conto della coerenza complessiva della candidatura con gli obiettivi del Piano, con 
le caratteristiche dei territori di sperimentazione e con il ruolo scientifico-metodologico richiesto alle 
Università nell’ambito del Protocollo d’intesa. 

Il cofinanziamento non è obbligatorio ma costituisce elemento di valutazione con assegnazione di un 
punteggio. 

Il punteggio bonus relativo all’eventuale Associazione temporanea di scopo sarà attribuito solo qualora 
la candidatura evidenzi un effettivo valore aggiunto derivante dall’aggregazione tra Atenei, in termini di 
complementarità disciplinare, integrazione metodologica, capacità di copertura territoriale, 
rafforzamento del gruppo di lavoro e maggiore adeguatezza rispetto alle attività di ricerca-azione, 
monitoraggio e Valutazione di Impatto Sociale previste dal Piano. 

11 - Modalità e termini di presentazione 

La manifestazione di interesse deve essere presentata dal legale rappresentante dell’Università o da 
un suo delegato. 

La domanda deve essere trasmessa alla Direzione regionale Inclusione Sociale entro e non oltre il 
termine di 30 giorni successivi alla data di pubblicazione della presente procedura sul portale regionale 
Canale Sociale e Famiglie https://www.regione.lazio.it/enti/sociale-famiglie esclusivamente 
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mediante posta elettronica certificata della Direzione regionale Inclusione Sociale – Area Terzo Settore 
e Innovazione Sociale all’indirizzo:  

welfaredicomunitaeinnovazionesociale@pec.regione.lazio.it  

L’oggetto della PEC deve riportare la seguente dicitura: 

“Manifestazione di interesse Università – Piano regionale degli interventi sperimentali di inclusione 
sociale nelle periferie laziali 2026-2028 – [denominazione Ateneo]”. 

La documentazione dovrà essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’Università o 
da soggetto munito di idonei poteri di firma e deve essere corredata dalla documentazione indicata 
all’articolo 9. 

Non saranno ammesse alla fase di valutazione le domande: 

a. prive della sottoscrizione del legale rappresentante (o suo delegato); 
b. pervenute oltre il termine sopra previsto o con modalità diverse da quelle indicate; 
c. presentate da un soggetto diverso da quello indicato; 
d. prive di uno o più degli allegati previsti; 
e. presentate in forma associata con le altre Università pubbliche. 

12 - Istruttoria e valutazione 

Successivamente alla scadenza del termine di cui all’articolo 11, un nucleo istruttorio, appositamente 
nominato con atto della Direttrice regionale della Direzione Inclusione sociale, verificherà 
l’ammissibilità formale delle domande e procederà alla valutazione delle manifestazioni di interesse 
pervenute sulla base dei criteri indicati all’articolo 10. 

La Direzione regionale Inclusione Sociale si riserva la facoltà di non procedere all’individuazione di 
alcuna Università per uno o più territori, qualora le manifestazioni pervenute non siano ritenute coerenti 
o adeguate rispetto alle finalità del Piano.  

Gli esiti della procedura saranno trasmessi alla Direttrice regionale della Direzione inclusione sociale 
che li approva con successivo atto.  

Gli esiti saranno notificati alle Università, pubblicati sul sito della Regione lazio canale sociale famiglie 
e sul BURL. 

Alle Università ammesse a finanziamento saranno erogate le risorse in un’unica soluzione all’avvio 
progettuale. 

13 - Assegnazione ai territori e sottoscrizione del Protocollo 

Gli esiti della procedura saranno approvati con successivo atto della Direttrice della Direzione 
regionale Inclusione Sociale con l’individuazione del territorio assegnato. 
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Ogni Università individuata sarà chiamata a sottoscrivere il Protocollo d’intesa relativo al territorio di 
sperimentazione (Lotto 2), o alle attività di mappatura (Lotto 1), unitamente alla Regione Lazio, al 
Distretto sociosanitario/Roma Capitale – Municipio/Comune o Consorzio capofila e all’ASP di 
riferimento, individuata quest’ultima mediante apposita manifestazione di interesse. 

14 - Impegni dell’Università individuata 

L’Università individuata si impegna a: 

▪ sottoscrivere il Protocollo d’intesa relativo al territorio di sperimentazione; 
▪ partecipare al Coordinamento tecnico-scientifico; 
▪ operare in raccordo con Regione Lazio, ASP, Distretto sociosanitario/Roma Capitale – 

Municipio/Comune o Consorzio capofila e altri attori territoriali; 
▪ supportare la lettura del contesto e dei fabbisogni; 
▪ contribuire alla definizione e all’attuazione del Piano sul territorio assegnato; 
▪ attivare, a seconda del lotto di assegnazione, la mappatura del territorio o i percorsi di ricerca-

azione e strumenti di ascolto, feedback e restituzione; 
▪ implementare adeguati strumenti di monitoraggio e VIS; 
▪ rispettare gli obblighi derivanti dal presente avviso e dai suoi allegati, dal Protocollo d’intesa e dagli 

eventuali successivi accordi, convenzioni o atti di concessione; 
▪ evidenziare in ogni atto, documento o iniziativa realizzati in attuazione del progetto, il finanziamento 

della Regione Lazio dello stesso, utilizzandone a tal fine il logo nel rispetto di quanto previsto all’art. 
20 della L.R. n. 16 del 20/05/1996. 

15 - Natura della procedura 

La presente procedura è finalizzata esclusivamente all’acquisizione della disponibilità istituzionale 
delle Università pubbliche del Lazio e alla loro individuazione ai fini della sottoscrizione dei Protocolli 
d’intesa e della partecipazione alla fase attuativa del Piano. 

La partecipazione al presente Avviso non determina alcun diritto all’assegnazione a uno specifico 
territorio, alla sottoscrizione del Protocollo, all’attribuzione di risorse o alla realizzazione di attività, 
restando ogni determinazione subordinata agli esiti dell’istruttoria e all’adozione dei successivi atti da 
parte della Regione Lazio. 

16 - Monitoraggio, rendicontazione 

Le Università individuate sono tenute a collaborare alle attività di monitoraggio, raccolta dati, 
documentazione, rendicontazione e Valutazione di Impatto Sociale previste dal Piano e dai successivi 
atti attuativi. 

In qualunque momento la Regione Lazio (direttamente e/o tramite suoi incaricati) potrà richiedere 
specifica documentazione e/o predisporre controlli e verifiche. Eventuali inadempienze saranno 
sanzionate secondo la loro gravità sino alla revoca del finanziamento concesso e restituzione delle 
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risorse già conferite. Ai fini del monitoraggio e della corretta rendicontazione dell’intervento finanziato, 
le Università dovranno trasmettere: 

- una relazione intermedia relativa alla realizzazione del primo anno progettuale sulle attività e gli 
interventi realizzati, e ai risultati già conseguiti rispetto agli obiettivi programma. La relazione 
intermedia deve essere trasmessa entro i 30 giorni successivi allo scadere dei primi 12 mesi 
progettuali. 

- una relazione finale, entro 30 giorni dalla conclusione del progetto, relativa alla realizzazione 
complessiva delle attività previste nel progetto o nell’iniziativa e ai risultati conseguiti rispetto agli 
obiettivi programmati, nonché il resoconto riepilogativo delle spese, approvato con apposito atto 
amministrativo dall’Università capofila, attestante l'esistenza dei giustificativi di spesa sostenute 
distinto per macro-voci di spesa, come indicate nel piano finanziario (Allegato Modello D).  

La Regione, inoltre, potrà richiedere alle Università aggiornamenti in itinere circa gli sviluppi progettuali.  

Le fatture o i giustificativi di spesa, regolarmente quietanzati, dovranno essere conservati in originale 
presso la sede del proponente, ai fini di una eventuale successiva verifica amministrativo-contabile in 
loco.  

La Regione Lazio si riserva di richiedere alle Università ulteriori dati ed informazioni in merito 
all’attuazione e alla rendicontazione del progetto ammesso. 

Ai fini dell’individuazione della disciplina regolativa dei principi generali di riferimento di gestione 
contabile, della congruità dei costi (ivi inclusi quelli relativi alle risorse umane) e dell’ammissibilità 
delle spese si fa richiamo, in via analogica, e per quanto non esplicitato nella presente Manifestazione 
di Interesse e nella Domanda di partecipazione alla manifestazione d’interesse (Allegato A), al 
Manuale operativo per l'attuazione e la rendicontazione degli interventi di inclusione sociale e di 
sostegno alle comunità locali gestiti dagli Enti del Terzo, adottato con Determina Dirigenziale n. 
G02582 del 27 febbraio 2023 e suoi successivi aggiornamenti. Le Università dovranno assicurare la 
disponibilità a fornire dati, informazioni, documentazione, evidenze operative e riscontri utili alla 
verifica dell’avanzamento degli interventi, alla valutazione degli esiti e alla eventuale rimodulazione 
delle azioni. 

 

Spese ammissibili 

In merito alla rendicontazione delle spese sostenute, si applicano le seguenti tipologie: 

1. spese di progettazione esecutiva. Tale macro-voce comprende spese relative a risorse 
umane interne ed esterne per attività relative alla progettazione degli interventi. Tale voce non 
potrà superare il 5% del progetto 

2. spese di segreteria, coordinamento, monitoraggio e rendicontazione. All’interno si 
collocano spese relative a risorse umane interne ed esterne; 
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3. spese di acquisto di beni e servizi strumentali e accessori che risultino strettamente 
indispensabili per la realizzazione delle attività del progetto; 

4. spese di promozione, informazione e sensibilizzazione. Tale macro-voce comprende spese 
relative a risorse umane interne ed esterne, nonché la realizzazione di materiale informativo 
quali volantini, brochure, etc.  

5. spese di funzionamento e gestione del progetto. Tale macro-voce comprende spese 
relative a risorse umane interne ed esterne per l’attuazione degli interventi progettuali 
ammessi a finanziamento;  

6. spese di affidamento di attività a soggetti terzi delegati, a cui si potrà far ricorso unicamente 
in caso di mancanza di professionalità e competenze disponibili al beneficiario. L’affidamento 
richiede apposito contratto o lettera commerciale che ne evidenzi la necessità, la capacità 
tecnica, l’attività affidata, la modalità di esecuzione e il dettaglio della spesa e non deve 
riguardare le funzioni di direzione, coordinamento, organizzazione, gestione e monitoraggio. 
L’Università adotta le procedure di affidamento previste dalla vigente normativa in materia; 

7. spese generali che prevedono, tra le altre, le spese di registrazione dell’Accordo Temporaneo 
di Scopo e non potrà superare il 10% del valore del progetto. 

I suddetti limiti percentuali di spesa, rispetto al valore complessivo del progetto, non possono essere 
superati né in fase di presentazione della domanda di partecipazione alla manifestazione d’interesse. 

In sede di verifica amministrativo-contabile tutte le spese effettivamente sostenute dovranno risultare 
giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente. 

Non è ammessa a rimborso ogni tipologia di spesa non strettamente finalizzata e riconducibile alla 
realizzazione del progetto approvato.  

Le spese per gli oneri connessi all’affitto di autoveicoli, macchinari industriali e agricoli e spazi fisici 
(es. sala congressi), possono essere ritenute ammissibili solo se strettamente funzionali alle attività 
progettuali e quindi all’effettiva realizzazione del progetto.  

Fermo restando quanto previsto al precedente “punto-elenco 3”, non sono riconosciute le spese 
relative all’acquisto di infrastrutture, terreni e beni immobili.    

L’importo da rendicontare è comprensivo anche della eventuale quota di cofinanziamento indicata in 
progetto.  

In fase di rendicontazione, redatta secondo quanto previsto dal presente avviso e dal citato Manuale 
operativo, l’Università deve: 

1. attestare l’avvenuta attuazione di tutte le attività progettuali ammesse al finanziamento; 

2. recare l’elencazione analitica delle spese sostenute e gli estremi della documentazione 
amministrativo-contabile a giustificazione delle stesse.  
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Alla suddetta dichiarazione devono essere allegati:  

1. tutti i documenti giustificativi delle spese elencati e la relativa tracciabilità; 

2. ogni titolo di spesa originale (fatture, cedolini paga, ecc.) dovrà riportare apposita dicitura 
(eventualmente anche tramite timbro) con l’indicazione del progetto di riferimento e 
dell’imputazione dell’importo al progetto; 

3. la relazione finale del progetto, da cui risultino le modalità di attuazione ed i risultati quantitativi 
e qualitativi raggiunti 

I costi saranno ritenuti ammissibili solo se: 

▪ debitamente documentati; 

▪ effettivamente sostenuti e pagati dal soggetto proponente e dai partners nell’attuazione delle 
attività progettuali; 

▪ giustificati con documenti fiscalmente validi e tracciabili a valere sul conto corrente dedicato al 
progetto; 

▪ strettamente connessi all’azione approvata; 

▪ riferiti a un periodo compreso tra la data di comunicazione di avvio del progetto e la conclusione 
del medesimo. 

 Spese non ammissibili 

Le seguenti voci di spesa non sono, in ogni caso, ammissibili:  

a) spese oggetto di altri finanziamenti pubblici; 

b) spese già sostenute prima dell’avvio progettuale, fatta esclusione per le spese di costituzione 
dell’ATS; 

c) spese riguardanti lo svolgimento di attività diverse, rispetto a quelle di progetto ammesse a 
finanziamento; 

d) spese di mero mantenimento e gestione amministrativa corrente che non abbiano alcuna 
attinenza con lo svolgimento dell’attività oggetto della manifestazione di interesse; 

e) spese per l’acquisto di telefonia fissa e mobile, smartphone, smartwatch, monopattini, e-bike, 
macchine fotografiche e relativi accessori, nonché ogni altro bene non direttamente 
riconducibile all’attività oggetto della domanda; 

f) spese che non siano direttamente imputabili alle attività del progetto; 

g) spese di ristrutturazione o manutenzione ordinaria o straordinaria di beni immobili; 
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h) compensi per prestazioni svolte che non siano strettamente attinenti al progetto ma correlate al 
mero esercizio della carica e del ruolo svolto nell’ambito accademico, e non sostenute da 
comprovate competenze professionali desumibili dal curriculum vitae; 

i) spese per mera attribuzione di assegnazioni in denaro ai destinatari degli interventi (es. borse di 
studio e premi); 

j) spese non tracciabili non corredate dai relativi giustificativi di spesa; 

k) spese effettuate da conti correnti differenti da quello comunicato all’amministrazione in sede di 
avvio progettuale o comunque non riconducibili ad esso.  

L’IVA costituisce spesa ammissibile solo se è indetraibile (totalmente o parzialmente) ed è stata 
realmente e definitivamente sostenuta dal soggetto proponente. L’IVA recuperabile non può essere 
considerata ammissibile anche se non effettivamente recuperata dal soggetto proponente. 

17 - Trattamento dei dati personali 

I dati personali forniti nell’ambito della presente manifestazione di interesse saranno trattati dalla 
Regione Lazio, in qualità di titolare del trattamento, esclusivamente per le finalità connesse alla 
gestione della procedura, all’istruttoria delle manifestazioni pervenute, all’individuazione delle ASP e 
agli adempimenti conseguenti. 

Il trattamento avverrà nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679, del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e successive modifiche e integrazioni, nonché della normativa nazionale e regionale 
applicabile in materia di protezione dei dati personali. 

L’informativa completa del trattamento dei dati correlata alla procedura in argomento è consultabile 
sul portale regionale, canale Sociale e Famiglie, sezione dedicata al Piano regionale degli interventi 
sperimentali di inclusione sociale nelle periferie laziali 2026-2028 
(https://www.regione.lazio.it/cittadini/sociale-famiglie/Piano-Periferie-Lazio-2026-2028). 

Le Università, per le finalità e gli adempimenti correlate alla presente manifestazione d’interesse, 
diffondono l’informativa di che trattasi presso gli eventuali destinatari, unitamente alle proprie 
informative in qualità di responsabili autonomi di trattamento dei dati personali nei rispettivi ambiti di 
competenza. 

 

18 - Responsabile del Procedimento e informazioni  

La presente manifestazione di interesse e la relativa modulistica sono reperibili sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio e sul sito della Regione Lazio www.regione.lazio.it canale “Sociale e Famiglie”. 

Sul medesimo sito web saranno, inoltre, comunicate eventuali rettifiche, modifiche e integrazioni 
dell’Avviso, entro e non oltre il termine di 10 giorni antecedenti la scadenza del termine fissato per la 
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presentazione delle proposte progettuali. È onere di ogni partecipante controllare i suddetti mezzi di 
pubblicazione fino alla scadenza del termine sopraindicato, al fine di acquisirne la dovuta conoscenza.  

Al fine di garantire l’imparzialità della Regione e la par condicio dei partecipanti, gli enti interessati, fino 
a 8 giorni prima della scadenza del termine per l’invio delle proposte, potranno formulare quesiti 
all’indirizzo e-mail ccaprari@regione.lazio.it. Alle richieste di chiarimento di interesse generale verrà 
data risposta, mediante pubblicazione di apposite F.A.Q. sul sito www.regione.lazio.it, canale sociale 
e famiglie entro 5 giorni antecedenti alla scadenza del termine di presentazione delle proposte 
progettuali.  

Il responsabile del procedimento è il dottor Carlo Caprari (ccaprari@regione.lazio.it). 

19 - Foro competente  

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale unico foro competente quello di 
Roma. 

20 - Disposizioni finali 

La Regione Lazio si riserva la facoltà di sospendere, modificare, prorogare o revocare la presente 
procedura, in tutto o in parte, per motivate esigenze di interesse pubblico o per sopravvenute ragioni 
amministrative, organizzative, finanziarie o programmatorie. 

La partecipazione alla presente manifestazione di interesse non determina alcun diritto alla 
sottoscrizione del Protocollo d’intesa, all’assegnazione a uno specifico territorio, alla concessione di 
risorse o alla realizzazione degli interventi. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso, si rinvia alla normativa nazionale e 
regionale vigente in materia, ivi comprese la legge 7 agosto 1990, n. 241, il D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445, il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
nonché al Piano regionale degli interventi sperimentali di inclusione sociale nelle periferie laziali 2026-
2028, allo schema di Protocollo d’intesa, agli atti di programmazione e finalizzazione 

Allegati 

- Allegato A –Domanda di partecipazione alla manifestazione d’interesse; 
- Allegato B – Formulario; 
- Allegato C – Dichiarazione di intenti a costituirsi in associazione temporanea di scopo; 
- Allegato D – Piano finanziario  
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NORMATIVA E ATTI DI RIFERIMENTO 

— decreto del Presidente della Repubblica 27 Gennaio 1998, n. 25 “Regolamento recante disciplina 
dei procedimenti relativi allo sviluppo ed alla programmazione del sistema universitario, nonché 
ai comitati regionali di coordinamento, a norma dell'articolo 20, comma 8, lettere a) e b), della 
legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifiche ed integrazioni; 

— legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della 
Regione Lazio”, e successive modifiche e integrazioni; 

— Piano Sociale Regionale 2025-2027, approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale 23 
luglio 2025, n. 5; 

— deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2023, n. 987 “Approvazione delle Linee guida 
della Regione Lazio in materia di co-programmazione e co-progettazione tra Pubbliche 
Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore, ai sensi dell’art. 55 del decreto legislativo n. 117/2017”; 

— la deliberazione della Giunta regionale 23 aprile 2026, n. 243 “Piano Sociale Regionale 2026-2028. 
Finalizzazione delle risorse regionali per interventi di carattere sociale negli esercizi finanziari 
2026, 2027 e 2028”, che finalizza, tra le altre cose, le risorse destinate ai primi interventi a valere 
sul Piano; 

— deliberazione della Giunta regionale 2 luglio 2026, n. 514 “Piano regionale degli interventi 
sperimentali di inclusione sociale nelle periferie laziali 2026-2028”; 

— deliberazione di Giunta regionale 30 luglio 2026, n. 636 “Piano Sociale Regionale 2025-2027. 
Seconda finalizzazione delle risorse regionali per interventi di carattere sociale nell’esercizio 
finanziario 2026. Modifica delle DGR n. 219/2024 e n. 243 del 23/04/2026; 

— deliberazione di Giunta regionale 6 agosto 2026, n. 680 “Approvazione schema di Protocollo 
d’intesa per l’attuazione territoriale del Piano regionale degli interventi sperimentali di inclusione 
sociale nelle periferie laziali 2026-2028 di cui alla DGR 514/2026”; 

— determinazione dirigenziale n. G02582 del 27 febbraio 2023 “Approvazione del "Manuale 
operativo per l'attuazione e la rendicontazione degli interventi di inclusione sociale e di sostegno 
alle comunità locali gestiti dagli Enti del Terzo Settore"”; 

— determinazione dirigenziale n. G16464 del 7 dicembre 2023, “Approvazione del documento 
"Attività di controllo in loco sugli interventi finanziati dalla Direzione regionale competente in 
materia di inclusione sociale tramite avvisi e bandi pubblici". 
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Modello All. A 

 

 

 
 

Alla Regione Lazio 
Direzione Regionale Inclusione Sociale 
 Area Terzo Settore e Innovazione sociale  

welfaredicomunitaeinnovazionesociale@pec.regione.lazio.it 
 
Oggetto: Domanda di partecipazione alla manifestazione di interesse rivolta alle Università 
pubbliche del Lazio per il supporto all’attuazione degli interventi, l’analisi dei contesti territoriali, 
il monitoraggio e la valutazione del Piano regionale degli interventi sperimentali di inclusione 
sociale nelle periferie laziali 2026-2028. 
 

NB in caso di scelta di due territori periferici tra i 4 indicati occorre replicare per ciascun territorio la 
presente domanda. 

 

Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________________ 

nato/a a ____________________________________________________________ (__) il __/__/_____;  

rappresentante legale/delegato/delegata dell’Università________________________________ 

(denominazione Università) ___________________________________________________________ 

CF/P.IVA: dell’Università____________________________________________________________ 

e-mail_______________________________________________________________________________ 

PEC_________________________________________________________________________________ 

recapito telefonico __________________________________________________________________ 

presenta istanza di partecipazione alla manifestazione d’interesse in oggetto specificata e a 

tal fine ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. n. 445/e s.m.i. consapevole della 

responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci 

e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più 

corrispondenti a verità,  

DICHIARA: 

 che l’Università, nell’ambito della propria autonomia e della cosiddetta Terza Missione, 
prevede la possibilità di operare a supporto scientifico e metodologico delle azioni 
integrate del Piano oggetto della manifestazione di interesse, in particolare per l’analisi 
dei contesti territoriali, la ricerca-azione, la costruzione di evidenze utili alla 
programmazione sociale regionale, nonché per il monitoraggio e la Valutazione di 
Impatto Sociale; 
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 di manifestare interesse, in alternativa, per uno solo dei seguenti lotti (barrare la casella 
prescelta), fermo restando che la medesima Università non può partecipare a entrambi 
i lotti ai sensi degli artt. 3 e 5 dell’Avviso:  
☐ LOTTO 1 – Mappatura e analisi di tutte le periferie della Regione Lazio (non riferita a 
un singolo territorio); ☐  
☐LOTTO 2 – Attivazione, su uno dei quattro territori di prima sperimentazione 2026, di 
interventi sperimentali individuati e implementati con il metodo della ricerca-azione; 

 che, in caso di partecipazione al Lotto 2, l’intervento riguarderà il territorio di prima 
sperimentazione di seguito indicato, ______________________;  

 che l’intervento avrà una durata di mesi 24; 

 che l’Università è un’Università pubblica del Lazio, in possesso dei requisiti soggettivi 
di ammissione previsti dall’art. 5 dell’Avviso; 

 che per il medesimo intervento non sono stati richiesti altri finanziamenti nell’ambito di 
programmi nazionali o regionali, né altri programmi o iniziative comunitarie; 

 che l’Università è in regola con gli obblighi previsti dalla normativa vigente in materia di 
trasparenza, anticorruzione e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

 che l’Università è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 
previdenziali ed assistenziali a favore dei propri dipendenti; 

 di aver preso piena conoscenza delle prescrizioni della manifestazione di interesse in 
oggetto come ulteriormente specificate in appendice alla presente domanda di 
ammissione e di accettarle integralmente; 

  di aver preso piena conoscenza dell’informativa sul trattamento dei dati personali 
relativa alla presente manifestazione d’interesse;  

 di essere consapevole che l’accertamento della non veridicità del contenuto della 
presente dichiarazione (e del contenuto della documentazione allegata), comporterà 
l’esclusione dalla procedura, ovvero, in caso di assegnazione del contributo pubblico, 
l’annullamento o la revoca dello stesso. 
 

Alla presente allega la seguente documentazione: 

- Allegato B – Formulario; 
- Allegato C - Dichiarazione di intenti a costituirsi in ATS; 

- Allegato D - Piano finanziario 

 

 
Firma digitale del legale rappresentante 

(o suo delegato)1 

_______________________________________ 

 
1 Allegare apposito atto di delega firmato digitalmente dal delegante. 
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APPENDICE 

Si richiamano di seguito gli obblighi cui formalmente si impegna l’Università. Resta inteso che 
il rapporto con la Regione Lazio sarà efficace ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1326 codice 
civile in caso di ammissione al finanziamento di cui alla presente domanda. 

OBBLIGHI, RESPONSABILITÀ E COMPITI DELL’UNIVERSITÀ BENEFICIARIA 

1. Nella realizzazione del progetto di cui alla presente domanda di ammissione a 
finanziamento l’Università sopra individuata dichiara di conoscere tutta la normativa 
richiamata nell’Avviso, la normativa nazionale e regionale di riferimento, si impegna a 
rispettarla integralmente. 

2. L’Università beneficiaria è direttamente responsabile dell’osservanza di tutti gli obblighi 
derivanti dalle leggi o dai contratti di lavoro in relazione al personale impegnato nelle attività, 
compresi quelli in materia di previdenza, assistenza, tutela delle condizioni di lavoro ed 
assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. 

3. La Regione Lazio non è responsabile per eventuali danni che possano derivare a terzi dalle 
attività correlate alla realizzazione integrale o parziale del progetto ammesso a 
finanziamento e di cui al presente atto.  

4. L’Università beneficiaria si impegna altresì a fornire alla Regione Lazio le informazioni 
richieste per l’adempimento degli obblighi di cui agli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 e successive modificazioni, dei quali prende espressamente atto e alla 
cui pubblicazione acconsente con la sottoscrizione del presente accordo.  

5. Sul sito internet dell’Università beneficiaria dovrà essere pubblicato, contestualmente 
all’avvio delle attività, il formulario del progetto, comprensivo del piano economico. 

6. L’Università beneficiaria ha l’obbligo di citare esplicitamente nel materiale predisposto per 
la realizzazione delle attività (brochure, siti web, pubblicazioni, pieghevoli, manifesti, ecc.) 
che lo stesso è stato realizzato con il finanziamento concesso dalla Regione Lazio 
nell’ambito del Piano regionale degli interventi sperimentali di inclusione sociale nelle 
periferie laziali 2026 - 2028. 

7. L’utilizzo e/o la pubblicazione dei loghi regionali e della fonte di finanziamento dovrà 
avvenire in conformità alle regole di Identità Visiva in vigore presso Regione Lazio e nel 
rispetto di quanto previsto all’art. 20 della L.R. n. 16 del 20/05/1996. 

8. Qualora L’Università beneficiaria, anche in concorso con altri enti/associazioni/organismi 
e/o impegnati a diverso titolo nell’articolazione e nell’attuazione dell’intervento in parola o 
parte di esso, intenda pubblicare, su riviste nazionali ed internazionali i risultati (opere, dati 
grezzi, sensibili, elaborati, etc.) delle attività in oggetto o esporli o farne uso in occasione di 
congressi, convegni, seminari o simili, concorderà con la Direzione regionale Inclusione 
Sociale, i termini e i modi delle pubblicazioni e comunque le parti sono tenute a citare il 
protocollo d’intesa nel cui ambito è stata svolta l’attività. 
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9. L’Università beneficiaria ha l’obbligo di conservare la documentazione amministrativo 
contabile relativa al progetto, in originale, per 5 anni, in conformità a quanto disposto 
dall’articolo 2220 del Codice civile. 

MONITORAGGIO, CONTROLLO E RENDICONTAZIONE  

1. Al fine di garantire un corretto e costante monitoraggio delle attività da parte di Regione 
Lazio, l’Università beneficiaria è tenuta a fornire: 

a. in qualsiasi momento, se richiesto, specifica documentazione relativa allo stato di 
avanzamento economico ed operativo del progetto; 

b. una relazione intermedia e una relazione e rendicontazione finale secondo le modalità 
previste nella manifestazione di interesse e secondo le modalità ulteriormente 
specificate da Regione Lazio e ogni altro documento utile come previsto dall’avviso 
pubblico in oggetto, dal manuale operativo adottato con citata DD G02582 del 
27/02/2023 e suoi successivi aggiornamenti e sulla base degli ulteriori chiarimenti resi 
disponibili dalla Regione Lazio. 

2. Le relazioni e le rendicontazioni di cui al comma precedente dovranno essere redatti in 
conformità alla modulistica e alle istruzioni previste dall’avviso pubblico in oggetto, dal 
manuale operativo adottato con citata DD G02582 del 27/02/2023 e suoi successivi 
aggiornamenti e sulla base degli ulteriori chiarimenti resi disponibili dalla Regione Lazio e 
pubblicati sul sito internet istituzionale della Regione, canale Sociale e Famiglie. 

3. Eventuali proroghe alla conclusione del progetto o alla presentazione del rendiconto 
dovranno avere carattere straordinario, essere debitamente motivate e subordinate 
all’approvazione della struttura regionale competente. 

IRREGOLARITÀ E SANZIONI 

1. La Regione Lazio, in caso di violazione degli obblighi derivanti dalla presente manifestazione 
d’interesse potrà disporre l’interruzione del progetto e la revoca del finanziamento, qualora 
l’Università beneficiaria dello stesso, o, in caso di Associazione Temporanea di Scopo, uno 
dei soggetti aderenti allo stesso:  

a. perda i requisiti soggettivi di legittimazione previsti dalla presente manifestazione 
d’interesse; 

b. interrompa o modifichi, senza la previa autorizzazione dell’Amministrazione, 
l’esecuzione del progetto finanziato; 

c. compia gravi inadempienze nell’attività di reporting (relazioni intermedie e finali) e/o nella 
comunicazione dei dati inerenti al monitoraggio; 

d. compia gravi irregolarità contabili, rilevate in sede di controllo della rendicontazione o 
emerse in sede di eventuali controlli in itinere; 

e. eroghi le attività in favore di destinatari diversi da quelli previsti dal progetto;  

f. non rispetti le regole di pubblicità sopra menzionate. 
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g. apporti variazioni al progetto approvato, relativamente agli elementi che, in sede di 
valutazione, hanno determinato un punteggio pari alla soglia minima di ammissibilità a 
finanziamento; 

h. non abbia rispettato, in termini generali, le condizioni stabilite dalla manifestazione di 
interesse in oggetto o utilizzi le risorse pubbliche in modo non conforme alle finalità della 
medesima; 

i. receda senza giustificato motivo dal protocollo d’intesa di cui alla DGR n. 680/2026 e 
dagli obblighi della presente manifestazione d’interesse. 

DISCIPLINA DELLE RESTITUZIONI 

1. L’Università beneficiaria si impegna ad effettuare la restituzione delle somme erogate 
sotto forma di anticipo e non utilizzate entro 60 gg. dal termine dell’intervento mediante 
versamento sulle seguenti coordinate: IBAN IT03M0200805255000400000292 intestato 
alla Regione Lazio. 

2. In caso di mancata realizzazione del progetto, l’eventuale importo già erogato dovrà 
essere oggetto di restituzione al 100%. 

REVOCA 

1. In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del soggetto proponente, la 
Regione, previa diffida ad adempiere, procede alla revoca del finanziamento e 
all’eventuale recupero delle somme erogate, fatto salvo, in via del tutto eccezionale, il 
finanziamento calcolato relativo alla porzione di attività realizzata, solo nel caso in cui tale 
attività risulti autonomamente utile e significativa rispetto allo scopo del finanziamento. 

CLAUSOLA DI ESONERO DI RESPONSABILITÀ 

1. L’Università beneficiaria si assume la responsabilità: 

- per tutto quanto concerne la realizzazione del progetto;  

- in sede civile e in sede penale in caso di infortuni al personale addetto o a terzi. 

2. L’Università beneficiaria solleva la Regione da qualsiasi responsabilità civile derivante 
dall'esecuzione di contratti nei confronti dei terzi e per eventuali conseguenti richieste di 
danni nei confronti della Regione. La responsabilità relativa ai rapporti lavorativi del 
personale impegnato e ai contratti a qualunque titolo stipulati tra l’Università beneficiaria 
e terzi fanno capo in modo esclusivo all’Università che esonera espressamente la Regione 
da ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione e pretesa dovesse insorgere. 

3. L’Università beneficiaria si impegna altresì a risarcire la Regione dal danno causato da 
ogni inadempimento alle obbligazioni richiamate nella presente domanda di ammissione. 

TUTELA DELLA PRIVACY 

1. Tutti i dati forniti per la redazione del presente atto saranno trattati dalla Regione nel rispetto del 
Regolamento (UE) 2016/679 e del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i. così come 
previsto nell’apposita informativa di trattamento dei dati personali correlata alla presente 
procedura e consultabile sul portale regionale, canale Sociale e Famiglie, sezione dedicata al 
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Piano regionale degli interventi sperimentali di inclusione sociale nelle periferie laziali 2026 - 2028 
(https://www.regione.lazio.it/cittadini/sociale-famiglie/Piano-Periferie-Lazio-2026-2028). 

TUTELA DELLA RISERVATEZZA 

1. L’Università beneficiaria si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti 
delle notizie di qualsiasi natura comunque acquisite nello svolgimento delle attività oggetto 
della presente manifestazione d’interesse. 

DURATA  

1. Gli impegni di cui alla presente manifestazione di interesse decorreranno dalla data di avvio 
delle attività progettuali come comunicate secondo le tempistiche e le modalità previste da 
Regione Lazio nella medesima manifestazione. 

2. Il termine di validità degli obblighi dell’Università beneficiaria coinciderà con il corretto ed 
integrale adempimento di tutte le obbligazioni disciplinate dalla manifestazione di 
interesse. 

3. In caso di mancato avvio delle attività entro il termine di cui al comma 1 e in assenza di 
idonee giustificazioni, la Regione Lazio procederà unilateralmente alla revoca del 
finanziamento. 

 
Firma digitale del legale rappresentante 

(o suo delegato)2 

_______________________________________ 

 

 
2 Allegare apposito atto di delega firmato digitalmente dal delegante. 
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Allegato B 

 
 

 
Manifestazione di interesse rivolta alle Università pubbliche del Lazio per il supporto 
all’attuazione degli interventi, l’analisi dei contesti territoriali, il monitoraggio e la valutazione 
del Piano regionale degli interventi sperimentali di inclusione sociale nelle periferie laziali 2026 
– 2028 

NB in caso di scelta di due territori periferici tra i 4 indicati nella manifestazione di interesse occorre 
replicare per ciascun territorio il presente formulario. 

 

FORMULARIO  

Nota per la compilazione 
Il presente formulario è finalizzato a raccogliere, in modo omogeneo e comparabile, gli elementi necessari alla 
valutazione della manifestazione di interesse. La relazione deve essere sintetica, chiara e aderente ai criteri di 
valutazione previsti dall’Avviso. È preferibile contenere la compilazione entro 10 pagine, esclusi gli allegati. Il 
presente documento è parte integrante e sostanziale della domanda di partecipazione, predisposta 
separatamente sulla base del modello approvato da Regione Lazio. 

 

1 – Dati di sintesi della candidatura 

 

Denominazione Università 
pubblica proponente/capofila 
di ATS 

[indicare] 

Struttura accademica coinvolta [Dipartimento / Facoltà / Centro / Laboratorio / altra struttura] 

Referente scientifico [nome, qualifica, recapiti istituzionali] 

Referente 
operativo/amministrativo per la 
procedura 

[nome, ruolo, telefono, e-mail] 

PEC [indicare] 

Gruppo di lavoro proposto [indicare profili e competenze principali] 

Forma di partecipazione [singola / ATS] 

Università mandanti  [da compilare solo in caso di ATS] 
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Lotto per il quale si manifesta interesse 

Le Università manifestano interesse, IN ALTERNATIVA, per uno solo dei due lotti. La medesima Università non 
può partecipare per entrambi i lotti (art. 3 e 5 dell’Avviso). Barrare il lotto prescelto. 

Scelta Descrizione del lotto 

☐ 
LOTTO 1 – Mappatura e analisi di tutte le periferie della Regione Lazio, sviluppata attraverso 
attività di ricerca e supporto tecnico-scientifico (non riferita a un singolo territorio). 

☐ 
LOTTO 2 – Attivazione, su uno dei 4 territori di prima sperimentazione 2026, di interventi 
sperimentali individuati e implementati con il metodo della ricerca-azione e l’ascolto delle 
comunità e degli stakeholder locali. 

 

Territorio di sperimentazione (solo per il Lotto 2) 

Da compilare esclusivamente in caso di scelta del Lotto 2.  

Territorio periferico di sperimentazione (per ordine di preferenza) 

Scegliere tra: Tor Bella Monaca; Lido di Ostia; Guidonia; Latina 
_______________________________________ 
Indicare se: 
☐ territorio prioritario 
☐ territorio secondario 

 

2 – Descrizione della proposta progettuale 

(Descrivere il contributo che l’Università intende offrire all’attuazione del Piano, evidenziando la coerenza con 
i territori prescelti, con il ruolo scientifico-metodologico richiesto e con le attività di ricerca-azione, 
monitoraggio e valutazione – max 4.000 battute: indicare obiettivi, approccio metodologico, valore aggiunto 
della candidatura e risultati attesi.) 

[Spazio per la relazione dell’Ateneo] 
 
 
 

 

3 – Coerenza territoriale  

(Descrivere il radicamento e la competenza dell’Università sul territorio e la conoscenza del contesto 
territoriale di sperimentazione prescelto. Evidenze utili: conoscenza dei fabbisogni e delle risorse del territorio, 
radicamento e presenza sul territorio, collaborazioni locali, studi, ricerche o progetti già realizzati nel contesto 
prescelto.) 

[Compilare indicando il/i territorio/i di riferimento e gli elementi di conoscenza, radicamento ed 
esperienza nel contesto territoriale prescelto] 
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4 – Esperienza in attività coerenti con gli obiettivi del Piano  

(Indicare esperienze di ricerca applicata, accompagnamento metodologico, analisi territoriale, valutazione di 
politiche pubbliche, welfare locale, inclusione sociale, rigenerazione urbana o sviluppo di comunità. Evidenze 
utili: elenco di progetti, ricerche, convenzioni, pubblicazioni, report, attività istituzionali o collaborazioni 
pertinenti; indicare per ciascuna esperienza periodo, ruolo dell’Università, partner, territorio e principali 
risultati.) 

[Compilare con una descrizione sintetica, selezionando preferibilmente le esperienze più pertinenti e 
recenti] 
 
 
 
 

 

5 – Percorsi di ascolto, feedback, contestualizzazione e adattamento degli interventi  

(Descrivere la metodologia proposta per l’ascolto delle comunità e degli stakeholder, la restituzione degli esiti, 
il feedback territoriale e l’adattamento progressivo degli interventi del Piano. Evidenze utili: laboratori 
territoriali, focus group, interviste, questionari, incontri pubblici, restituzioni alla comunità, strumenti digitali di 
partecipazione.) 

[Compilare indicando modalità operative, destinatari coinvolti, tempi indicativi e raccordo con ASP, 
Distretto/Comune e Regione] 
 
 
 
 

 

6 – Monitoraggio, analisi qualitativa e quantitativa e Valutazione di Impatto Sociale  

(Illustrare la capacità di contribuire alla costruzione di strumenti di monitoraggio, raccolta dati, analisi 
qualitativa e quantitativa, indicatori e principi di Valutazione di Impatto Sociale. Evidenze utili: esperienze e 
competenze in definizione di indicatori, sistemi di monitoraggio, valutazione di policy, analisi dati, strumenti di 
rilevazione, reportistica valutativa, VIS o valutazione di esiti.) 

[Compilare indicando approccio proposto, tipologia di dati, strumenti di analisi, indicatori ipotizzabili e 
modalità di restituzione] 
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7 – Capacità organizzativa e gestionale  

(Descrivere la capacità di pianificare, coordinare e gestire in modo efficace attività, risorse e processi 
nell’ambito dell’Ateneo. Curriculum del referente scientifico e breve descrizione del gruppo di lavoro. Indicare 
inoltre l’eventuale presenza di laboratori, centri interdisciplinari, gruppi di ricerca, osservatori o progettualità 
attive nei territori interessati o su ambiti tematici coerenti con il Piano. Evidenze utili: assetto organizzativo e 
strumenti di gestione; schede sintetiche di laboratori/centri/gruppi; link istituzionali; progetti attivi; reti 
accademiche; accordi; iniziative interdisciplinari o territoriali rilevanti.) 

[Compilare evidenziando il contributo concreto che tali strutture possono offrire all’attuazione del Piano] 
 
 
 
 

 

8 – Produzione di evidenze, report, analisi e raccomandazioni  

(Descrivere la disponibilità e la capacità di produrre evidenze, report, analisi, raccomandazioni e strumenti 
conoscitivi utili alla replicabilità dei modelli sperimentali e alla programmazione regionale. Evidenze utili: 
esempi di report, policy brief, analisi, strumenti metodologici, linee guida, pubblicazioni o documenti tecnici 
prodotti in precedenti esperienze.) 

[Compilare indicando output attesi, formato dei prodotti, tempi indicativi e modalità di condivisione con 
Regione e Parti del Protocollo] 
 
 
 
 

 

9 – Raccordo istituzionale e territoriale 

(Indicare la capacità dell’Università di operare in raccordo con i sottoscrittori del protocollo d’intesa, enti 
locali, altre Università aderenti al CRUL, stakeholder territoriali e altri soggetti coinvolti. Evidenze utili: 
esperienze di partenariato istituzionale, protocolli, convenzioni, tavoli di lavoro, gruppi misti, collaborazioni 
con PA, ETS, scuole, ASL, soggetti culturali, sportivi, reti civiche e comunità locali.) 

[Compilare descrivendo modalità di coordinamento, referenti, strumenti di lavoro condivisi e disponibilità 
al raccordo con gli altri Atenei, ove pertinente] 
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10 – Cofinanziamento  

(Indicare la capacità di contribuire all’attuazione del progetto con risorse umane o materiali proprie o 
provenienti da altri soggetti pubblici o privati) 

[Declinare la natura e la tipologia dell'eventuale cofinanziamento come specificato nel paragrafo 10 della 
Manifestazione di Interesse, ove pertinente] 
 
 
 
 

 

11 – Qualità del raggruppamento (eventuale ATS) 

(Descrivere la complementarità delle competenze tra Atenei, chiarezza del ruolo del capofila, integrazione dei 
gruppi di lavoro, copertura multidisciplinare e coerenza con territori e Piano– max 2.500 caratteri, spazi 
inclusi.) 

[Spazio per la relazione dell’Ateneo] 
 
 
 
 
 
 

 

12 – Cronoprogramma 

(Descrivere il cronoprogramma previsto, evidenziandone la coerenza con le attività progettuali e con la durata 
dell’intervento, pari a 24 mesi – max 1.500 caratteri, spazi inclusi. Barrare le mensilità di svolgimento di 
ciascuna attività.) 
Anno 1 – mesi da M1 a M12 

Attività / Mese M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8 M9 M10 M11 M12 

Attività 1             

Attività 2             

Attività 3             

Attività 4             

Attività 5             

[…]             
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Anno 2 – mesi da M13 a M24 

Attività / Mese M13 M14 M15 M16 M17 M18 M19 M20 M21 M22 M23 M24 

Attività 1             

Attività 2             

Attività 3             

Attività 4             

Attività 5             

[…]             

 

 

Luogo e data 
____/____/________ 

Firma del legale rappresentante o del delegato 
(firmato digitalmente) 

 

Pagina  41 / 45

Atto n. G14008 del 14/10/2026



  

MODELLO C 

 

 

Manifestazione di interesse rivolta alle Università pubbliche del Lazio per il supporto 
all’attuazione degli interventi, l’analisi dei contesti territoriali, il monitoraggio e la 
valutazione del Piano regionale degli interventi sperimentali di inclusione sociale nelle 
periferie laziali 2026 – 2028 
 
NB in caso di scelta di due territori periferici tra i 4 indicati nella manifestazione di interesse 
occorre replicare per ciascun territorio la presente dichiarazione. 

 
DICHIARAZIONE DI INTENTI A COSTITUIRSI IN 
ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO (ATS) 

(da compilare esclusivamente in caso di Associazione Temporanea di Scopo) 

 

Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________________  

in qualità di__________________ (legale rappresentante/delegato/delegata1)  

dell’Università __________________________________________________________________ 
(denominazione Università), 

in nome e per conto della quale agisce, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di 
dichiarazioni non veritiere, di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli 
artt. 75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i., 

SI IMPEGNA 

in caso di individuazione all’esito della manifestazione di interesse, a costituire Associazione 
Temporanea di Scopo (ATS) in qualità di Università pubblica mandataria, quale referente 
istituzionale nei rapporti con la Regione Lazio, con le seguenti Università del Lazio aderenti al CRUL 
(aggiungere tante righe quanti sono i componenti mandanti): 

Denominazione Università mandante 

  

  

  

  

  

 

La presente manifestazione di interesse in forma aggregata è presentata, in via alternativa, per il:  □ 
LOTTO 1 (mappatura e analisi di tutte le periferie della Regione Lazio) □ LOTTO 2 (interventi 
sperimentali sui territori) – territorio di ____________________  

 
1 Allegare atto di delega firmato digitalmente dal delegante. 
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DICHIARA, inoltre 

–  che ciascuna Università in elenco, in qualità di mandante della costituenda ATS, condivide i 
contenuti della proposta progettuale ed assume compiti e ruoli quali stabiliti nel Formulario 
(Allegato B). 

Si allegano di seguito le adesioni delle Università sopra elencate alla costituenda ATS di cui alla 
presente dichiarazione, sottoscritte dai rispettivi rappresentanti legali/delegati. 

 

 

Il legale rappresentante 
dell’Università capofila 

o suo delegato/delegata 
_______________________________ 

(firmato digitalmente) ¹ 
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SCHEMA DEI COMPONENTI DELLA COSTITUENDA ATS 

N.B. Lo schema seguente e le correlate autodichiarazioni sono sottoscritti con firma digitale da ciascun 
componente dell’ATS. 

Il/i legale/i rappresentante/i della/e Università o suo/a/loro delegato/a/i2 come di seguito individuati: 

Denominazione 
Università 

Codice Fiscale / P.IVA 
Università 

Legale rappresentante (nome e cognome) o suo 
delegato 

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

  
  

ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti 
falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità, ognuno dei 
soggetti sottoscriventi il presente impegno per la costituenda Associazione Temporanea di Scopo 
 

DICHIARA 

–  di aver preso piena conoscenza della manifestazione di interesse, delle prescrizioni e degli 
obblighi in essa contenute e della correlata informativa sul trattamento dei dati personali; 

 
                                 

Firme digitali dei legali rappresentanti/delegati 
delle Università in qualità di mandanti dell’ATS 

 
 

 
2 Allegare atto di delega firmato digitalmente dal delegante. 
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Soggetto Proponente (Singolo o Capofila ATS):
In eventuale partenariato con:

Macrovoc

e di spesa

Micro-

voce di 

spesa

Importo*

a.1 -  €                         

a.2 -  €                         

-  €                        

b.1 -  €                         

b.2 -  €                         

b.3 -  €                         

b.4 -  €                         

-  €                        

c.1 -  €                         

c.2 -  €                         

c.3 -  €                         

c.4 -  €                         

c.5 -  €                         

-  €                        

d.1 -  €                         

d.2 -  €                         

d.3 -  €                         

d.4 -  €                         

d.5 -  €                         

-  €                        

e.1 -  €                         

e.2 -  €                         

e.3 -  €                         

e.4 -  €                         

e.5 -  €                         

-  €                        

f.1 -  €                         
f.2 -  €                         

f.3 -  €                         

f.4 -  €                         

f.5 -  €                         

Totale Macrovoce F -  €                        

g.1 -  €                                

g.2 -  €                         

g.3 -  €                         

g.4 -  €                         

g.5 -  €                         

Totale Macrovoce G -  €                        

-  €                        

-  €                         

-  €                                

*Nota: gli importi sono comprensivi di eventuale cofinanziamento.

In caso di scelta di due territori periferici tra i 4 indicati occorre replicare per ciascun territorio il presente piano finanziario

Il Legale Rappresentante dell’Ente capofila

(firmato digitalmente)

Totale PROGETTO (A+B+C+D+E+F+G)

Cofinanziamento a carico dell’Ente proponente

CONTRIBUTO PUBBLICO richiesto alla Regione Lazio
(differenza tra Totale progetto e Cofinanziamento)

G

Spese generali  (max 10% del totale)

Spese di registrazione dell’Accordo Temporaneo di Scopo (ATS)

Spese di fidejussione

Costi di istruttoria per l’accesso a forme di prestito agevolato a valere sul progetto

Altre spese generali (es. spese energetiche, affitto sale convegni se funzionali)

*Inserire tante righe quante sono le spese generali

F

Affidamento attività a soggetti terzi delegati

Descrizione analitica attività affidata 1

Descrizione analitica attività affidata 2

Descrizione analitica attività affidata 3

Descrizione analitica attività affidata 4
*Inserire tante righe quante sono le attività affidate

E

Funzionamento e gestione del progetto

Funzionamento e gestione del progetto 1 (Risorse Umane interne/esterne)

Funzionamento e gestione del progetto 2 (Risorse Umane interne/esterne)

Funzionamento e gestione del progetto 3 (Risorse Umane interne/esterne)

Spese di missione: trasferte, rimborsi vitto e alloggio (se strettamente funzionali alle attività progettuali)
*Inserire tante righe quante sono necessarie per le spese di funzionamento e gestione del progetto

Totale Macrovoce E

D

Promozione, informazione e sensibilizzazione

Promozione, informazione e sensibilizzazione 1 (Risorse Umane interne/esterne)

Promozione, informazione e sensibilizzazione 2 (Risorse Umane interne/esterne)

Promozione, informazione e sensibilizzazione 3 (spese per materiale informativo, volantini, brochure, ecc.)

Promozione, informazione e sensibilizzazione 4 (spese per materiale informativo, volantini, brochure, ecc.)
*Inserire tante righe quante sono necessarie per le attività di promozione, informazione e sensibilizzazione

Totale Macrovoce D

C

Acquisto di beni e servizi strumentali e accessori

Bene/servizio strumentale e accessorio 1
Bene/servizio strumentale e accessorio 2
Bene/servizio strumentale e accessorio 3
Bene/servizio strumentale e accessorio 4

*Inserire tante righe quanti sono i beni/servizi acquistati

Totale Macrovoce C

B

Segreteria, coordinamento, monitoraggio e rendicontazione del progetto

Segreteria (Risorse Umane interne/esterne)
Coordinamento (Risorse Umane interne/esterne)
Monitoraggio (Risorse Umane interne/esterne)
Rendicontazione del progetto (Risorse Umane interne/esterne)

Totale Macrovoce B

Manifestazione di interesse rivolta alle Università pubbliche del Lazio – 

Piano regionale degli interventi sperimentali di inclusione sociale nelle periferie laziali 2026 – 2028

Lotto di riferimento: Territorio (solo Lotto 2):

Descrizione voce di spesa

A 

Progettazione operativa (max 5% del totale)

Esperto progettazione operativa (Risorse Umane interne)
Esperto progettazione operativa (Risorse Umane esterne)

Totale Macrovoce A
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